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  A Flavia e Roberta

Presentazione

Questo testo esplora e approfondisce, attraverso
la semplice e originale modalità della domanda e della risposta, il
tema della comunicazione in sanità, sotto i diversi aspetti, allo
scopo di affrontare le criticità relazionali e organizzative del
nostro vivere quotidiano nel rapporto con la qualità della
salute.

Dopo aver analizzato la comunicazione partendo dal
focus centrale, e maggiormente critico. della comunicazione tra
medico e paziente, approfondisce le strategie comunicative delle
organizzazioni sanitarie nei delicati rapporti esterni e interni
tra i vari professionisti della salute.

Aiuta inoltre ad interrogarsi sulle barriere
comunicative tra medico e paziente e tra infermiere e paziente,
riconoscendo che una buona collaborazione tra sanitari può
migliorare l’assistenza e l’erogazione dei servizi.

Rivolto sia agli operatori del servizio sanitario
nazionale sia ai suoi fruitori, è un testo ambizioso, perché si
propone di arrivare alla risoluzione di alcuni quesiti critici del
nostro sistema, così come si è attualmente evoluto, attraverso la
chiave della “comunicazione”, intesa non solo come informazione ma
soprattutto come impegno e ascolto.

Comprende inoltre l’importanza e la necessità di
intervenire con modelli comunicativi efficaci anche nella
trasmissione delle cattive notizie, favorendo la collaborazione dei
pazienti ai trattamenti e la loro capacità di affrontare i
cambiamenti richiesti dall’evoluzione delle malattie e dalle nuove
forme di assistenza.

In pratica, questa “piccola guida a quiz” che si
muove tra l’analisi dei grandi progressi della medicina, la
moltiplicazione delle specialità mediche, l’aumento della domanda
dei servizi, dell’aspettativa di vita e con essa delle nuove
malattie, ci permette di affrontare con meno paura gli aspetti
comunicativi nelle problematiche sanitarie, al fine di proseguire
nel migliorame [...]
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